
RELAZIONE DEL REVISORE 

AL BILANCIO CHIUSO AL 31.12.2010

Signori Soci, 

il bilancio dell'esercizio chiuso al 31.12.2010 redatto dagli Amministratori è stato 

regolarmente comunicato al  sottoscritto Revisore nei  termini di  legge,  unitamente ai 

prospetti, agli allegati di dettaglio e alla relazione sulla gestione.

Il bilancio evidenzia un risultato negativo di € 16.178,00 e si riassume nei seguenti  

dati.

 Situazione patrimoniale

Attivo   € 4.034.844

Passivo   € 4.036.575

Patrimonio netto   (€ 1.731)

 Conto Economico

Valore della produzione € 92.546

Costi della produzione € 92.571

Proventi e oneri finanziari (€ 281)

Proventi e oneri straordinari (€ 15.872)

Risultato prima delle imposte (€ 16.178)

Utile (perdita) dell'esercizio (€ 16.178)

Principi di comportamento

L'esame  sul  bilancio  è  stato  svolto  secondo  i  principi  di  comportamento 

raccomandati dal CNDCEC e, in conformità a tali principi, è stato fatto riferimento 

alle norme di legge che disciplinano il bilancio d'esercizio interpretate ed integrate 

dai corretti principi contabili enunciati dal CNDCEC.

Principi di redazione del bilancio



Per  la  redazione  del  bilancio,  che  dal  nostro  esame risulta  essere  conforme  alle 

risultanze contabili della società, sono state seguite le norme, di cui agli artt. 2423 

c.c. e segg., in particolare si rileva che:

a) sono  state  rispettate  le  struttura  previste  dal  codice  civile  per  lo  stato 

patrimoniale e per il conto economico rispettivamente all'articolo 2424 e all'articolo 

2425, esponendo in maniera comparativa i dati dell'esercizio precedente;

b) nella redazione del bilancio gli amministratori non hanno derogato alle norme di 

legge, ai sensi dell'articolo 2423 c.c.;

c) sono stati rispettati i principi di redazione previsti dall'articolo 2423-bis del c.c.,  

ed in particolare che:

• la valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva 

della continuazione dell'attività;

• sono stati indicati  esclusivamente gli utili  realizzati alla data di chiusura 

dell'esercizio;

• oneri  e  proventi  sono  stati  determinati  nel  rispetto  del  principio  di 

competenza, indipendentemente dalla data dell'incasso o del pagamento;

• si  è  tenuto conto dei  rischi  e  delle  perdite  di  competenza dell'esercizio,  

anche se conosciuti dopo la sua chiusura;

• gli  elementi  eterogenei  ricompresi  nelle  singole  voci  sono stati  valutati 

separatamente;

d) i criteri di valutazione non sono stati modificati rispetto al precedente esercizio; 

e) sono  state  rispettate  le  disposizioni  relative  a  singole  voci  dello  stato 

patrimoniale previste dall'articolo 2424-bis del codice civile;

f) i  ricavi,  i  proventi,  i  costi  e  gli  oneri  sono stati  iscritti  nel  conto economico 

rispettando il disposto dell'articolo 2425-bis del codice civile;



g) non sono stati effettuati compensi di partite;

h) la  nota  integrativa  è  stata  redatta  rispettando  il  contenuto  minimale  previsto 

dall'art.  2427 del codice civile. Sono state inoltre fornite le informazioni richieste 

dalle norme del codice civile e quelle che si ritenevano opportune per rappresentare 

in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, economica e finanziaria della 

Società.

 Criteri di valutazione

La  valutazione  delle  risultanze  del  bilancio  è  avvenuta  in  modo  conforme  alla 

previsione dell'art.  2426 c.c.,  in base a quanto indicato nella nota integrativa.  In  

particolare: 

1. Le immobilizzazioni materiali sono state valutate al costo di acquisto o di 

produzione  e  non  sono  state  apportate  svalutazioni  ulteriori,  rispetto  a 

quelle previste dai piani di ammortamento dei singoli cespiti.

2. Le rimanenze di fine esercizio sono state valutate al minore fra il costo di 

acquisto ed il  valore  di  mercato.  La  configurazione  di  costo applicata  è 

quella della media ponderata.

3. I ratei ed i risconti attivi e passivi sono stati determinati con il criterio della 

competenza temporale.

4. I debiti sono stati iscritti in bilancio per il valore risultante dal loro titolo.

 Ispezioni e verifiche

Il  Revisore  attesta  che  nel  corso  dell'anno  sono  state  regolarmente  eseguite  le 

verifiche periodiche disposte dal codice civile, durante le quali si è potuto verificare 

il  controllo  sulla  corretta  tenuta  della  contabilità,  del  libro  giornale,  del  libro 

inventari e degli altri libri sociali, nonché degli altri registri fiscalmente obbligatori.

Nel corso delle verifiche eseguite  si è proceduto anche al controllo dei valori  di 



cassa  e  degli  altri  titoli  e  valori  posseduti  dalla  società,  come anche si  è  potuto 

verificare il corretto e tempestivo adempimento dei versamenti delle ritenute e delle 

altre  somme  dovute  all'Erario,  dei  contributi  dovuti  ad  enti  previdenziali  e  la 

presentazione di tutte le dichiarazioni fiscali.

Sulla base dei controlli svolti è sempre emersa una sostanziale corrispondenza tra le  

risultanze fisiche e la situazione contabile, ne sono state riscontrate violazioni degli  

adempimenti civilistici, fiscali, previdenziali o statutari.

Inoltre sulle voci del bilancio presentato alla Vostra attenzione sono stati effettuati i  

controlli necessari per addivenire ad un giudizio finale, secondo quanto stabilito dai 

principi di comportamento emanati dal CNDCEC.

Da tali  controlli  non sono emersi  sostanziali  discordanze rispetto alle  norme che 

regolano la redazione del bilancio.

 Giudizio sul bilancio di esercizio 

Il Revisore, visti i risultati delle verifiche eseguite, ritiene che il bilancio di esercizio 

sopramenzionato,  presenti  la  situazione  patrimoniale-finanziaria  e  il  risultato 

economico della Sirio S.c. al 31.12.2010 secondo corrette norme di legge, e invita 

pertanto l'Assemblea ad approvare il  bilancio così  come formulato e la copertura 

della  perdita  con  la  modalità  più  consona  alle  proprie  aspettative,  comunque 

scegliendo tra le proposte del Consiglio di Amministrazione.

Pianiga – Cazzago, 13 aprile 2011

Dott. Simone Baldan


